
Normativa di riferimento 
 
legge 28 marzo 2003, n.53, art.4 
 
http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2004/legge53.shtml 
 
 
prevede come possibilità di realizzare i corsi del secondo ciclo, consentendo ai giovani 
che hanno compiuto il quindicesimo anno di età di svolgere l’intera formazione dai 15 ai 18 
anni “attraverso l’alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità 
dell’istituzione scolastica, sulla base di convenzioni con imprese o con le rispettive 
associazioni di rappresentanza o con le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, o con enti, pubblici e privati, inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad 
accogliere gli studenti per periodi di tirocinio che non costituiscono rapporto individuale di 
lavoro.” 
 
decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77 
 
 http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2005/dlgs77_05.shtml 
 
definisce l’alternanza quale modalità di realizzazione dei corsi del secondo ciclo per 
assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base,l’acquisizione di competenze spendibili 
nel mercato del lavoro. 
Il giovane mantiene lo status di studente, la responsabilità del percorso è in capo alla 
scuola e l’alternanza è presentata come una metodologia didattica e non costituisce affatto 
un rapporto di lavoro. Le attività nella struttura ospitante possono essere realizzate anche 
in periodi di sospensione della didattica. Per i soggetti disabili i periodi di apprendimento 
mediante esperienze di lavoro sono dimensionati in modo da promuovere l’autonomia 
anche ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro. 
 
dd. PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 2010, 
 
http://www.integrazionescolastica.it/article/942 

 

riguardano i nuovi ordinamenti degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei  
D.L. 12 settembre 2013, n. 104, 
 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/09/12/13G00147/sg 

 

rafforza la collaborazione tra scuola e mondo del lavoro e prevede: 
- Lo sviluppo dell’orientamento con giornate di formazione in azienda 
- Attività di stage, tirocinio e didattica laboratoriale 

 
 
La legge 107/2015, infine, nel commi dal 33 al 43 dell’articolo 1, 
 
http://www.istruzione.it/allegati/2015/guidaASLinterattiva.pdf 
 
 sistematizza l’alternanza scuola lavoro dall’a.s.2015-2016 nel secondo ciclo di istruzione, 
attraverso: 
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a) la previsione di percorsi obbligatori di alternanza nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno della scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata 
complessiva rispetto agli ordinamenti: almeno 200 ore nei licei, da inserire nel 
Piano triennale dell’offerta formativa; 

b) la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in alternanza 
anche con gli ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al 
patrimonio artistico, culturale e ambientale o con enti di promozione sportiva 
riconosciuti dal CONI; 

c) la possibilità di realizzare le attività di alternanza durante la sospensione delle 
attività didattiche e all’estero, nonché con la modalità dell’impresa formativa 
simulata; 

d) e. l’affidamento alle scuole secondarie di secondo grado del compito di organizzare 
corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto 
disposto dal d.lgs. 81/2008; 

 
 
 
La diffusione di forme di apprendimento basato sul lavoro di alta qualità è al cuore delle 
più recenti indicazioni europee in materia di istruzione e formazione ed è uno dei pilastri 
della strategia “Europa 2020” per una crescita intelligente, sostenibile, inclusiva 
(Comunicazione della Commissione [COM (2010) 2020]) fin dal suo lancio nel 2010 e si 
è tradotta nel programma“Istruzione e Formazione 2020” (2009/C119/02). 
 
eur-lex.europa.eu › EUROPA › EU law and publications › EUR-Lex 
 

La strategia Europa 2020 deve consentire all'Unione europea (UE) di raggiungere una crescita: 

 intelligente, attraverso lo sviluppo delle conoscenze e dell'innovazione; 

 sostenibile, basata su un'economia più verde, più efficiente nella gestione delle risorse e più 

competitiva; 

 inclusiva, volta a promuovere l'occupazione e la coesione sociale e territoriale. 

Per raggiungere quest’aspirazione, l’UE si è posta cinque grandi obiettivi da raggiungere entro il 

2020: 

 portare almeno al 75% il tasso di occupazione delle persone di età compresa tra 20 e 64 

anni; 

 investire il 3% del prodotto interno lordo in ricerca e sviluppo; 

 ridurre le emissioni di gas serra almeno al 20%, portare al 20% la quota di energie 

rinnovabili e aumentare l'efficienza energetica del 20%; 

 ridurre il tasso di abbandono scolastico a meno del 10% e portare almeno al 40% il tasso dei 

giovani laureati; 

 ridurre di 20 milioni il numero delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale. 

Nella Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal titolo “ Ripensare 
l'istruzione: investire nelle abilità in vista di migliori risultati socioeconomici” del 
novembre 2012, [com/2012/0669final] 



 

Finalità dell’alternanza scuola lavoro 
All’interno del sistema educativo del nostro paese l’alternanza scuola lavoro è stata 
proposta come 
metodologia didattica per8: 
a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 
sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica; 
b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di 
competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 
c) favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e 
gli stili di apprendimento individuali; 
d)realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo 
del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi; 
e) correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
 
 


